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Intervento di Luciano Massimo Consoli

Il 19 maggio del 1973, qui a Roma, nasceva il CIDAMS-Al Solito Posto, una organizzazione che voleva cercare di investire la realtà omosessuale sotto tutti i suoi più diversi aspetti: sociale, politico, morale, religioso, pedagogico, storico, statistico, e così via, senza dimenticare l'aspetto ricreativo e associativo.

L'esperimento fallì per una serie di contrasti interni alla dirigenza dell'organizzazione, che si spezzò in due tronconi: il CIDAMS, cioè il Centro Italiano per la Documentazione delle Attività delle Minoranze Sociali (in pratica, la componente culturale) venne trasferito in una nuova sede fuori Roma, dove visse una vita stentata e grama; Il Solito Posto (cioè la componente ricreativa) rimase a Trastevere, nel locale dov'era nato e dove, pochi mesi più tardi, morì in silenzio, ridotto ormai ad una balera equivoca e pericolosa, come balere equivoche e pericolose sono, normalmente, i locali notturni che di tanto in tanto vengono aperti e condotti con spirito commerciale per far soldi sulla nostra pelle.

Ora, dal 21 febbraio di quest'anno, l'esperimento forzatamente interrotto nella primavera del '73 è ripreso con rinnovato entusiasmo. A Testaccio abbiamo aperto un locale che si chiama OMPO's e che è strutturato, funzionalmente, come un circolo privato.

Questa formula è stata scelta per evitare che venga invaso da ladri, da marchette, da ricattatori o da elementi comunque nemici o parassiti della nostra omosessualità.

Che sia un'associazione fondata, gestita e frequentata soprattutto da omosessuali non vuole assolutamente dire, comunque, che costituisca un ghetto. Prima di tutto perché l'ingresso non è riservato in maniera esclusiva agli omosessuali; poi perché non crediamo nella distinzione manichea tra omosessualità ed eterosessualità. Infine, perché siamo convinti che il ghetto, molto spesso, esista solo nella mente di chi ci crede, più ancora che nella realtà.

L'insieme temporaneo di persone unite da una qualsiasi caratteristica non costituisce necessariamente un condizionamento isolazionistico in relazione all'ambiente sociale circostante.

La caratteristica che unisce noi che la sera ci ritroviamo all'OMPO's è il desiderio di lottare per la nostra liberazione.

Proprio ieri abbiamo ricevuto un documento del collettivo autonomo del FUORI! di Bari che, tra l'altro, diceva una cosa giustissima e che facciamo volentieri nostra: "Noi lottiamo non per essere accettati in questa società, ma per una società in cui non si porrà più alcun problema di accettazione".

Ora, questa lotta, individuato il fine ultimo che è, ripeto, la nostra liberazione nell'ambito di una società più libera, come qualsiasi altra lotta si può avvalere di molti strumenti e può battere molte strade. Il FUORI! conduce una battaglia più propriamente politica, l' OMPO's, poiché è nato in uno spirito di integrazione al FUORI!, e non, logicamente, in competizione con questo, si occupa di portare avanti un discorso che è soprattutto di informazione, culturale e associativo.

I primi soci che sono venuti da noi per ballare, si sono trovati immediatamente coinvolti in una serie di iniziative, delle quali hanno subito capito l'importanza. Perché all'OMPO's non si balla solo, ma si fa o si farà o si è già cominciato a fare teatro, cinema, cabaret, recite di poesie, concorsi letterari e artistici, mostre fotografiche, personali di pittori, musica folk, tavole rotonde, dibattiti, presentazione di libri o di autori… e così via.

Tutto ciò che ci riguarda più o meno da vicino dovrà passare per l'OMPO's per essere conosciuto, criticato, discusso, condiviso o respinto. Inoltre, presso la nostra associazione, funziona già, dal 13 marzo, un consultorio gestito dal FUORI! di Roma, per chiunque abbia problemi di natura legale, medica o di accettazione.

Lo stesso gruppo del FUORI! di Roma collabora a numerose altre iniziative come, ad esempio, alla redazione del nostro periodico mensile che si chiama OMPO, ed a proposito del quale, per chiarire che in un momento così delicato per la crescita del nostro movimento, è più necessaria l'unione che la divisione, diciamo subito che non appena il FUORI! riprenderà regolarmente le pubblicazioni del proprio giornale, noi trasformeremo l'OMPO in un mensile di monografie su personaggi, movimenti, organizzazioni omosessuali e, comunque, su argomenti specifici.

L'OMPO's non ha fini di lucro, non è un locale commerciale. Abbiamo un debito da saldare e, una volta risolto questo problema, le entrate serviranno a coprire le uscite, a finanziare le nostre attività, a stampare e diffondere il nostro giornale OMPO, ed a contribuire alle spese di stampa e diffusione del giornale del FUORI! medesimo.

I bilanci, logicamente, verranno portati a conoscenza di tutti pubblicandoli sulla nostra stampa.

L'OMPO's è sempre disponibile per qualsiasi iniziativa da parte sia di gruppi che di singoli per una lotta di liberazione dai pregiudizi che circondano la sessualità, in generale, e l'omosessualità, in particolare.

La nostra associazione funziona da due mesi ed abbiamo già fatto due personali di pittura, due recite di poesie, una conferenza sulla poesia omosessuale in Italia, tenuta da Dario Bellezza, la presentazione del libro Il Problema dei Diversi, curata da Elio Pecora, e un concerto di musica rock.

Fra due settimane, il giovedì sarà riservato esclusivamente alle donne omosessuali e non, che si gestiranno come meglio lo riterranno opportuno lo spazio e le strutture dell'OMPO's.

Le altre iniziative in programma, per il momento, sono le seguenti:

Lunedì 26 aprile, Alba, del FUORI!, presenterà il libro La politica del corpo, antologia del FUORI!, edita da Savelli.

Giovedì 29 aprile, conferenza su Pier Paolo Pasolini, con interventi di Luce D'Eramo, Elio Pecora, Umberto Silva, Dario Bellezza, l'on. Vincenzo Cicerone, Cesare Zavattini, Anna Mongiardo, Adele Cambria, Antonio Landolfi, Brunetto Fantauzzi, il sottoscritto e, forse, Laura Betti.

Lunedì 3 maggio, presentazione del libro Omosessualità e Coscienza Cristiana, degli olandesi Witte, Grubben e Gottschalk, edito dalla Claudiana di Torino.

Lunedì 10 maggio, presentazione del libro di Bianca Maria Elia Emarginazione e Omosessualità negli istituti di rieducazione, edito da Mazzotta. Sempre lunedì 10 maggio, personale del pittore Roberto Ralli.

Lunedì 17 maggio, l'on. Cicerone terrà una conferenza su Edoardo II° d'Inghilterra.

Lunedì 24 maggio, serata dedicata ai Cavalieri del Nulla.

Lunedì 31 maggio, terrò io una conferenza su Omosessualità e Nazismo.

Lunedì 7 giugno, esposizione fotografica di Ezio Conte.

Sabato 26 giugno, conferenza e festa per ricordare il VII° anniversario della nascita del Gay Liberation front, a Christopher Street, New York.

Un'ultima notizia: sono quattro anni che stiamo lavorando ad uno studio statistico sulla condizione omosessuale nel nostro Paese. E' uno studio che contribuirà una volta di più a sfatare le mille favole idiote che si raccontano ancora su di noi. Fra qualche mese sarà pronto.
